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DISCORSO 
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stilli tcrr:i Ir nauonì; ma rnomo pr^^redira, ma 
[a civUl;'i si trarasaTs di popolo * popola, correrà 
dall'Oriente Bll'Occidcnte , e più s'ingrandiTs, più 

Ho bisogno io forse, n signori, di. qui dipinger- 
vi lii nostra rpoca per dimostrar.! il cammino dtU 
l'umano incivillmenlo , e luniv^rsale deiidcrlo di 
avanzare noll'apcm carriera I Chi nieghccà il già 
fatto rapido immcnsura Li le viaggi mi pile arti, nelle 

per anrere > gloriiMa , ■ utili med, potrà dnbiUra 
un toh iiUDte cbe l'umanill iÌAC(pi|i al pnMOte , 
o slanca si ripon? Vide miì rnomo una. 1ue« Ipik- 
tnna, c non s'incamminò perpnogcre > qnelli? 
Vide m^iiim bene , e non vallB oltenerLo 7 Guai ■ 

polo elle si appaga delle tenebro, e non cerca U 
luce : il disprezzo delle geni! lo aspetta, e il retag- 
gio c!.e lascieranno i padri ai figli larà miseria e 
ichiaviiù! 

qiiGSta veri l.'i, nell'anima vostra clicun puro amor di 

epoBsente nazione, giàslimuloeprindpipa|l'o^eK- 
Moun>pescÌTÌlli|}!iiadaquelpDntpla.ni)itnpitri* 
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live <runn TÌInnan atii ; niii da ([uul punLo, laKÌan- 
,\«:u\ altri ta cura ild )iin bene, n<.-e1iitli>9.i si assise 
]tlr<>mlit3 ae'siioi ]>o<chi , D sulle incolte lanilc dei 
anni lidi ; e nei lango riposo inltac mnncarc ntilro 
il suo snno n poco a poco quella fiamma vitale , al- 
liva, insaiialiilc, cliE «pinge » ilice lublrmi l'intel- 
Idtto, a Torti improsc II broccin. Mentre un inlirno 

di niinvo sapere, <li nuovi Ijunì, la nnstra patria 

i|UMia il lerrcno naioic, e t.i fra gli stranieri a Far 
moslra di se, E presi d.i giuila ira , e da pleiade 
insieme, sciamaste allora : abbia Tine lanin sventu- 
ra ; si mostri ai mondo cfaeanclic noi abl.iamo ima 
patria, che anche noi vogliamo Tar parto della 
niinva famiglia europea , gcaldiamoci al nostro solo, 
lierhè h storia narnindo quanto cammino reccm 
le nazioni nell'umano incivilimento non lasci ob- 
bliaU h Corsica, come icun vulcano l'avesse di- 
sirnita, come te un mare l'avesse sommersa. E 
allora vi uniste , falli fratelli di uno siesta brama 

accademia fondaste cbe principio (oisc ili nn'rra 
novella al voìtro paese natio. 

Santo e mognnnimo consiglio fu questo', e pre- 
mio nella giBlitudine de'voalri concilladiiii, e otto- 
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re nella memoria de'postcrì ne avrete. Ma forse 
voi non vedcslp r[Unnlo bone ai preparava |]cr voi 
al rostro paese quando vi nnisie nel nobile senli- 
Dicnlo di accrescere la polria civiltà , iliHnndcndo 
per ogni luogo la bene Bea luco Jeltc arti e del le 
icienie, ed ucan do questo popolo all'amore del ret- 
to G dot liello , percbè anch'esso t'innalzi un gioi^ 
no uH 'allena cui poggiano le altre nniioni. A colui, 

giorno calma, certo la immi^iinazione non dipin- 
se teinimeniie moli vincitii^i delle tcoipissle; né li 
brama del pescatore si dilatava siao al deiitderio 
dell'oro americano. Ma io vado più innonii delle 

nello vostre mani vedo riposto ogni bene dietro 
cai la patria saspi ra. 

Voi non amale d'illudervi, ed io non voglio adu- 
larvi; quindi otterrò fede prmo 'oì se diri) che U 
vostra patria, tolti alcuni spiritisapionti cLc TanDO 
lidia jiompa di se, of,g\ è in una condiiionosociiile, 

infcriorei se dirò cLo l'ingegno dei Corsi dorme, 
o ai cvapnra in privato ambizioni, in aflelli non 
sublimi perchè individuali c non patriij se dirò 
che dal cadere in più basso stalo >i preserva sol- 
iamo la natura delle vostre anime temprate a in- 
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lolla thn per amora di libertà affmiUisle ronlrn i 
vostri liranni, lolla cfao vi cducà o< acnlimcnlo 
dell'onore, c all'odio di ailoni vili ni infami. Ma 
aictu liisBgno oggi di altani ; avctn bisogno , non 
dirò di acquistare alti lodi ne a idee generoso, a 
imprese maEnanime, perete il germe ne avew 
enlro voi slcssi , perché qiic'pnclii ehc sunero nel- 
la vostra piLCola ìsola basic re libero a nnotare gran- 
te alla scintilla solare nelle mani di Promeleii , dia 
molo a quella vita che sta nascosa entra di voi. Chi 
primo darà l'impulio? A clii l'onore d'impedire 
che cada nell'obblio la storia prcseale di questo 

cittadini? a voi, o signori. Un'idea generosa di- 
sceso ncll'animn vostra; se arditi vi ponete nel 
cammino ch'ossavi acconnn, ed costanti prosegui- 
rete iti esso, voi soli potrete dare alla vostra patria 
quella Tona che nasco dalla Tami di sommi inge- 
gni, di popola educato : idìsoIì, io dissi, e dima- 
slrarvelo spero; e se per animarvi all'opera snlili- 
me, parlando della vostra patria come al presente 

pure incolpo , la fortuna che le naiioni lialc5tra, 
e in mille vicende alla loro natura contrarie le 
immerge. 
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Noa l'i Btarieo , nen v'c oralnrc che iiniLiniln 
i^i della CoiUGii non deplori la uiiiiicun/.» in lei 
d'incivilimento ; e dagli odii privati , dallo spiriln 
<]i vendelLi, che arma il braccia de'sjioì Ggli , non 
prenda argomento per dipingerla ribelle alle leg» 
gi,raLza, e quaai selvaggia. Voi vi lagnate alu- 
mcnlc di quelle accuse, e apesio con ragione, per- 
chè dai iàtti privati ntile si deducono luiiveruli 
couHguenzc, perchè Rccan lo ai vicj si dovreblKro 
porrete virtù, tt amore liei vero uùmasse elil delle 
coae Toilre ngiana. Ha Degare non ni potete eh* 
ì latti enituno; ma daTetsmeco compiangere quel- 
la MÌan^ de'lein|n in ciù la It^divieneiinpii- 
tcnto , in cui nò dall'inlema voce del dovere , nò 
dal timore della pena la foga delle pasiioniun solo 

Ogni uomo che ama la sua patria dimanda a se 
sleiso la cagione di tanto male; e lutU ncU'igno- 
ranii in cui vive il popolo U prima sorgente 
prano della tua depraraiione. .Allora; liU M^WK 
flii'atiBnieri fanno ecoi vostri lamenti, enal-go^p^! 
nache vi regge in^ ustamente ne rovesciatela col- 
pa. In[;i usta mente io dissi, perchè la Francia, che 

sodale, non può darvi dir quella cilucaiionccLcru 
#4alnÌ^no&.PA>ó illuminarvi die della ;i;a luce. 
M^ànàm-ijmtìtiiìact^ à pnaenlej, in* ^q^ilBiitB 



un corpo sonoro perchè ti svegli ruraionin è ne- 
cessario che le i«c partì siano perftttnniente nH'u- 
nisono; cosi, perchè il ilisoenle airintclligcoio del 
maestro s'innslii , fa li'uopo the lo iora anime si 
rispondano fra loro , elie da medesimi bisogni sia- 
no mossi ad operare, che da medesime obitudim 
ciano regolalo lo loro a«onÌ. Ma se atenni rapporti 
viavvicioaoo alla Fraodn, obbastania viiepnrano 
da lei 0 il direno cosln me, c il 



i divorai bisogni, 1 



licita l>i- 



lò del clima, del buoId, della liiicu 
coalitoiione ile'voalri eorpi. Maac anche, rom- 
pendo ilimia.:lie natura poso (r., Ì ].o|.»lÌ,in tutte 
COSE vi assomigliaste 0 quella uaiioni^, pensate, che 
Toifiicle piccoli, che Francia égrando; o U stona 
vi dice che RomatmssrasB U aapienu elacivillì 
dei Greci, e laGrecia era lonuna; ma nulla diede 
dì questi hcni al Laiio, cil Laiio toccava le mura 
dì lloma. 

Non resta dunque a voi che di cercare entro voi 
stessi i Bermi di lapieiiii, die coltivati possano un 
SÌomofrnMar«ÌonoroesrimJezM.UnaÒlaveriti, 
ma molto Sono le tìu por eionEorvi : o^ni popolo 
deve scegliere qiielU che più conviene allo sue 
abitudini, alla sua natura. Uniti ad un popolo li- 
bero vi frulU quelt» unione la libertà della scelta. 
E chi può indieare al popolo di Corsica la via da 



tenersi per Usua rigeneraiionc ? Voi soli il polelc, 

nere questo scopo mirabilmcnle vi serve. Liberi 
voi da ogni influenza, seiollì Ha ogni legame ehe il 
vostro penderò allacci, senia icmn di proprio dan- 
no polele palesare ogni verità ni voilrì concitladi- 
ni. Non è lieve questo vantaggio, che nasce dalla 
Tostra poaidone sociale, in un'epoca in cui ogni li- 
bero pensiero è compresso dal desiderio d^E^i onori 
e delle ricchene, b«ni prodigali ifWsso a coloro 
soltanto cbe nature vestendo di salellili , enlTO le 



vita avrì fiducia ancora «elle vostre parole, che por- 
tano luce al suo intelletto , e sapendo voi non mossi 
dalcun privalo interesse ,siTà persuasa che la sola 
i^taa del cnmun bene vi muova e vi accenda. E 
jMvBP^^'Ti**^^'^^''» cks.il lieoe.Ciituioidel .v»> 
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trovinola vii delsuo cuore? Invuno a^pemic que- 
llo da chi giunge ai vostri lidi ignaro du'voslri co- 
■tuigj^, delllndole vostra , o pieno di Talic idee | 
cbs nacquero nell'iniina sua per Talsc relazioni 
S viaggiaton ineiperti, di slanci parziali. E so 
anche vedeue reltamenle, prelendcle loicli'eglìii 
■po^ della sua natura, obblii la sna lingua, abban- 
doni I tuoinii per disconderB inaino a voiT Conii- 
derà Tane egli qaetta lem come ma paiHa 7 Fu& 
amarvi di quell'aflélto che nasce da unìrormità di 
penàeri e di costumi, da vincoli naturali di Trstcl- 
lania sociale? Non crederà di recarvi un gran bene 

ne non crcdcià dovervi b.istarc scii^.i clicslslimiin 
obbligo <li i.™.it,i.-;u vi il si„) i„riviiimrntn,lf;™e 
arli,lesu=™^nzp?Clic se d;dl;i storia dc'voslri 
antichi fatti , se dalla memoria dei Grandi , che la 
tostra noia generi, è costretto a tributarvi la sua 

invidia "del- fOllnt' nbttW', per non temere che il 
■n/a^'UtS^imÉOI^ hOOTamente ad ofliOC^Càn 
nn uomoJdb la-^m det bfnliénndel'nltf^piMH 
H(ntMst>daiiqi)£^à'ititj'HlbI'^Vrl^jSljb<Hi^^ 
«iìittaM entìo'toi'guatì'f glMflitU'Mjflléidl^ 
SffitMS^lWUflritii ({aHifff^tllifTilRiartfi'XttllL 
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de'mid ; iffini , amià tìtcud meco m qoasln ino- 
ìoi i)uà si agigirsno le mìe pii ciré aiieranie , quii 
riposano 1g memorie de'miei piaceri ; i miei con- 
cittadini mi onorano, e dame il mio popolo aspet- 
ti! il imi IjLiit. Se il popolo tcsierl deluso. Se voi 
lo amale , se cura de'iuoi vantaggi vi occupa l'ani- 
ma , lo dimoitroitc liunendovi qui per asaociare le 
Tostre idee , per legirle in un sflo intenoie , Un- 
'teicue patrio. 5« Umladeliole Toce Irova-tmecD 
DeVoalriouaTÌ, M mi «ilo ad ottener gmàapceiia 
vai l'affetto che nutro pel vostro paeae , memo» 
che in eoo ho rinvennto il raro bene di patera K- 
benmeute parlare quel che untiTa , non latino , 
lo dirò , steriU le To»ire btidie : non «ieno esse lì- 
•alic soltautD alla licere» <U verìtì utratta, aÙa 

discussione di piincipu InaHH , o d'un bitereiw 
non generale ; ma lieoo i voUii ifànì tutti fretti 

a migliorare le condiiionì sociali del vostro popolo. 
Voi vedete questo popolo bramoso di sorgere; 
voi lo vedete avido di spegnere l'ardcole sete nelle 

correre dietro alla glorilt patria, c insuperbire di 
qnclla; e testimoni foste del suo plauso quando 

Pohblio la storia de'auoi coocimdini , felici talorTi, 
■nnluratì spesso , mi vili non mai. Secondate voi 
questa bruna dlnstniinn nel popol vntro, parlan» 
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do ni tuo cuore, al luo inlellelUi, ma più ai tuoi 

jenlimcnli yclgelde; studiate il >uo tempcramen- 
ID, e quelle aciunze equelle arti che a luiconien- 
gono a lui presentale; ma innanii ad ogni cosa 
parlategli di agricoltura. L'anima d'ogni buDD cit- 
tadino è lacerala ili vedere inutili Innie riccfaeE- 

pacae. L^agricoUura fu sempre principio d'ogni cì- 
-villà, d'ogni grandezza. Il Greco adorò Pane, e la 
Oreadi, eleDriadiprìadi Mi nerra donatrice diso- 

cnUivòirertili campi de 'suoi angusti confini, priadi 
conquistare il mondo ; c l'Americano abbalté leanli- 
cLe Bclic ticl suo paese , arriccili di biade e di Trutta 
te sponde de'suoi fiumi, pria di rendersi libero e 
potente. Né può cadérmi nell'aoimo che voi sti- 
miate Cam estranea alle mediche discipline lo In- 
etruire il popolo a ben coltivare i suoi campi, e a 
trarne il maggior profitto che per lui si può te. Voi 
certo non ignorate cLo , sa vostra principal cura 
dev'essere lo impedire quelle eause che ai morbi 

more per quella scienia che , inscgnanila a tidurro 
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lì, c col togliere lo cagioni alla poterla Inizile di 
meiBOal popola mille cause ruitcsiciii niubtiii:. 

Che se aquesUi bene procuralo da voi alla vostra 
patria af^uni^crele i vostri sforzi, ondo prò patirà 
i lami in ogni cosa utile , oodc innalzare a pentìeri 
aoliili e generosi le menti de'vostri condludÌDÌ y 
inspiranda loro umore del retto e del bollo, invmd 
» qoi i vaabggi tulli che 4iUa nttra «cradeMd* 
> pnt delia patria nrpranno , anumanra pUni/ 
Tuttele arti, e tntte le idenie «legano fra loro, a 
■■empre più gtiÌDgen qwsti anima tende lafib- 
mBr del Kcolo dinanii BlouBa dell'uiBiatii; a 
R'qiuita mUiDie Tiriti vai miravate quando tBt 
vostra ncielB il mme S medico-scientifica dont^ 
ste. Nè si acqueterà il vostro amor patrio a' indi' 
rare soltanto da quest'accidcmia le vie onde ilpo- 
polo possa giungere ad instruirsì; ma discenderete 
in meuo a lui , ma diSònderele quelumi dì cni 
faceMe leiora quando qni riuniti licomunicaitele 
VMtXB ùupiraiìoni , le vostre IwneGcbc idee , trat 
palcsenta a lui i latori che il tua fenile terrena 
iMGchinde, i preziosi marmi, lericchc minierecbe 
nelle petroso vìscere dr'suni monti si stanno, ma 
■limenterele la slampa, reodenilola utile al popolo 

operando, il popolo sarà con voi ,senu il cai auf- 
fnglo invano oggi tenteH^M dialiatvi, eKtonde^ 
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palai loro eoa quel linguaio eh 'chì dalla prima 
in Fungiti mirano, che *d eoi è caro , che nilidc 
rendi le idea alla loro mBnte oSerts. Iniano si 
lanu di lo^icre ann popolo il luo lingiuggia na- 
tivo. Sulla léraciR di tiranno, caogialo dominio, 
lungo giro di aecon non buu ■ tanta impreta. La 
sublime faTetla di Paride l di Demoatene rimoni 
antro le mura di Atene, itaue sul Partenone o l'a- 
quila di Giove, 0 la croce di Costantino, ola luna 
di Maometto. I Corsi parleranno la lingua de'pidri 
loro finché saluteranno al sorgere del sole i monti 
d'Italia , finche il pastore di Asco c di BasIcllcB 



la nobile melodiosa faTclla del bel parse. 

Instcìùto CD» il popolo da voi, educalo alla Ta- 
tica, alla virtù, all'onore, abbandonerà lepaisioni 
che oggi lo iTaicinano alla colpa , acquisterà l'amo- 
re d'una patria da ciù ipara ricevere beni ed raio- 
rìi aenlirà altamente dì ae stesKi, eù adegneil di 
rinanere tadiemi nd generale progretio europeo. 

Deggio ancora ingiungerà ulmoUal vostro buon 
volere 7 Ti è cara la memoria di Paolil Oooralevu 
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quest'Eroe da ila gigante in mano alla itarìa dal 
v<utropBBie,diesaloraccIi ìode ìnieqnanlodiatnai' 
paino, quanto di sapienia creò il iteolo rigenera- 
tore dell'Europa? £ qnale fu tra i pcnilcri, che 
amor di patriagl'inspiriiva , LI più carnai suo cuo- 
rei La instruiioae del sua paese. Vide quell'alto 
ingegno che questa darcra compire t'opera della 
rìgeneraùme del tao popola , ebs geni'oa la li- 
berti ili ino paeie suia penta miienunenbe, edie 
le leggi nìun Talora fauiDO «e l'iniaD non i edu- 
calo all'amore della Tirtù. B d(i»e volle ebe questa 
ioilruiione avene la ma udoT In querta atti, 
centro ddllmla , allo anluppo del ano geneiMo 
pensiero mirabilmente adatta. L'uiÌBia del gran 
ridadinD da|ìli Elisi, dove il preUio delle raGTÌrti 
riceve , ^emc sull'oblio del suo ianto denderìo, e 
a voi ];iiai'[la , c in voi spera 6dando nel TintTO 
amor patrio , che alla nobile impresa d'inslmire il 
popat vostro vi spinse. Resteranno deluso le lue 

dendo vana la dolce lusinga d'un tanto bene, ed 
io non mi sari assiso &a voi falso profeta d' un 
relice avvenire. 
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